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RINUNCE E NOMINE

● NOMINA DEL VESCOVO DI MAHAGI-NIOKA (REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO) 

Il Santo Padre Benedetto XVI ha nominato Vescovo di Mahagi-Nioka (Repubblica Democratica del Congo) il
Rev.do Sosthène Ayikuli Udjuwa, attualmente Amministratore diocesano di Mahagi-Nioka.

 Rev.do Sosthène Ayikuli Udjuwa

Il Rev.do Sosthène Ayikuli Udjuwa è nato il 7 luglio 1963 a Faradje (diocesi di Isiro-Niangara). Dopo gli studi
primari, ha svolto quelli secondari a Tadu e presso il Seminario Minore di Rungu (1978-1984). Ha
successivamente studiato la Filosofia a Kisangani (1985-1988) e la Teologia a Bunia (1988-1993).

Èstato ordinato sacerdote il 15 luglio 1993.

Dopo l’ordinazione sacerdotale, ha svolto i seguenti incarichi: 1993-1997: Professore al Seminario Minore Jean



XXIII di Vida (Mahagi-Nioka); 1997-1999: Studi di Diritto Canonico alle Facoltà Cattoliche di Kinshasa; 1999-
2001: Professore al Teologato Saint Cyprien di Bunia; 2001-2002: Vicario parrocchiale ad Ariwara; 2002-2009:
Studi a Roma per il Dottorato "in utroque iure" alla Pontificia Università Lateranense; Vicario parrocchiale nella
diocesi suburbicaria di Palestrina.

Dal 2009 è Amministratore diocesano di Mahagi-Nioka.

[01617-01.01]
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● PRESS RELEASE  

The Centre for Inter-Religious Dialogue of the Islamic Culture and Relations Organisation (Tehran, Iran) and the
Pontifical Council for Interreligious Dialogue (Vatican) held their seventh Colloquium in Tehran from 9 – 11
November 2010 under the joint presidency of H. E. Dr Mohammad Baqer KHORRAMSHAD, President of the
Islamic Culture and Relations Organisation, and of His Eminence Cardinal Jean-Louis TAURAN, President of
the Pontifical Council for Interreligious Dialogue.

The delegation of the Islamic Culture and Relations Organisation (I.C.R.O.) comprised:

Dr Homayon HEMMATI-
Dr Younes NOURBAKSH-
Dr Abdolrahim GAVAHI-
Hojjat al-Islam Dr Mohammad Jafar ELMI-
Hojjat al-Islam Dr Seyyed Mahdi KHAMOUSHI-
Dr Rasoul RASOULIPOUR-
Dr Mohammad Hossein MOZAFFARI-

The delegation of the Pontifical Council for Interreligious Dialogue comprised:

His Excellency Archbishop Pier Luigi CELATA-
Reverend Monsignor Khaled AKASHEH-
Reverend Father Prof. Andrea PACINI-
Reverend Father Francesco PIRISI-
Prof. Silvio FERRARI-
Prof. Alessandro FERRARI-

During the inaugural session, moderated by Dr Mohammad Reza DEHSHIRI, Vice President of I.C.R.O.
(Research and Education) besides the welcome address by H.E. Dr KHORRAMSHAD and the inaugural
remarks by His Eminence Cardinal TAURAN, there were interventions by Ayatollah Mohammad Ali TASKHIRI,
Secretary General of the Forum for Proximity among the Islamic Schools of Thought, and H.E. Archbishop
CELATA, Secretary of the Pontifical Council for Interreligious Dialogue.

The participants, with the help of papers presented by scholars from both sides, examined the theme "

Religion and Society Today: Christian and Muslim Perspectives", which was developed through three
subthemes from the points of view of Catholics and Shi‘a Muslims: 1)Religion and Civil Society: A Philosophical
and Theological Perspective;2) Religion and Civil Society: A Historical-legal Perspective; 3) Religion and Civil
Society: Contemporary Difficulties and Opportunities.
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At the end of the meeting the participants agreed upon the following:

1. Believers and religious communities, based on their faith in God, have a specific role to play in society, on an
equal footing with other citizens;

2. Religion has an inherent social dimension that the State has the obligation to respect; therefore, also in the
interest of society, it cannot be confined to private sphere;

3. Believers are called to cooperate in the search for common good, on the basis of a sound relation between
faith and reason;

4. It is necessary for Christians and Muslims as well as all believers and persons of good will, to cooperate in
answering modern challenges, promoting moral values, justice and peace and protecting the family, environment
and natural resources;

5. Faith, by its very nature, requires freedom. Therefore, religious freedom, as a right inherent to human dignity,
must always be respected by individuals, social actors and the State. The cultural and historical background of
each society which is not in contradiction with human dignity should be taken into consideration in applying this
fundamental principle;

6. Education of the young generation should be based on the search for truth, spiritual values and promotion of
knowledge.

The participants, pleased with the friendly atmosphere of the meeting, recognizing the similarities and respecting
the legitimate differences, emphasized the necessity of continuing on the path of a genuine and fruitful dialogue.

The Proceedings of the Colloquia held since 1994 will be published both in English and in Farsi.

The next Colloquium will take place in Rome in two years and will be preceded by a preparatory meeting.

[01622-02.01] [Original text: English]

● TRADUZIONE IN LINGUA ITALIANA  

Il Centro per il Dialogo Interreligioso dell’Organizzazione per la Cultura e le Relazioni Islamiche di Teheran (Iran)
e il Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso (Vaticano) hanno organizzato il loro settimo Colloquio, a
Teheran, dal 9 all’11 novembre 2010 sotto la presidenza congiunta di S.E. il Dott. Mohammad Baqer
KHORRAMSHAD, Presidente dell’ Organizzazione per la Cultura e le Relazioni Islamiche, e di S. Em. il Card.
Jean-Louis TAURAN, Presidente del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso.

La delegazione dell’Organizzazione per la Cultura e le Relazioni Islamiche (I.C.R.O.) era composta da:

Dott. Homayon HEMMATI-
Dott. Younes NOURBAKSH-
Dott. Abdolrahim GAVAHI-
Hojjat al-Islam Dr Mohammad Jafar ELMI-
Hojjat al-Islam Dr Seyyed Mahdi KHAMOUSHI-
Dott. Rasoul RASOULIPOUR-
Dott. Mohammad Hossein MOZAFFARI.-

La Delegazione del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso era composta da:

S.E. l’Arcivescovo Pier Luigi CELATA-
Rev. Mons. Khaled AKASHEH-
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R. P. Prof. Andrea PACINI-
R. P. Francesco PIRISI-
Prof. Silvio FERRARI-
Prof. Alessandro FERRARI.-

Nella sessione inaugurale, moderata dal Dott. Mohammad Reza DEHSHIRI, Vicepresidente dell’I.C.R.O.
(Ricerca ed Educazione), oltre l’indirizzo di saluto di S. E. il Dott. KHORRAMSHAD e il discorso inaugurale di S.
Em. Card. TAURAN, hanno avuto luogo l’intervento dell’Ayatollah Mohammad Ali TASKHIRI, Segretario
Generale del Forum di Prossimità tra le Scuole Islamiche di Pensiero, e quello di S.E. l’Arcivescovo CELATA,
Segretario del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso.

Sulla base delle relazioni presentate da studiosi di entrambe le parti, i partecipanti hanno preso in esame il tema
"Religione e società oggi: Prospettive cristiane e musulmane", sviluppandolo, in tre sotto-temi, dal punto di vista
cattolico e musulmano sciita: 1) Religione e società civile: prospettiva filosofica e teologica; 2) Religione e
società civile: prospettiva storico-legale; 3) Religione e società civile: attuali difficoltà e opportunità.

Al termine dell’incontro i partecipanti hanno concordato quanto segue:

1. Credenti e comunità religiose, sulla base della loro fede in Dio, hanno un ruolo specifico da svolgere nella
società, su un piano di parità con gli altri cittadini;

2. La religione ha un’intrinseca dimensione sociale che lo Stato ha l’obbligo di rispettare; perciò, anche
nell’interesse della società, la religione non può essere confinata nella sfera privata;

3. I credenti sono chiamati a cooperare alla ricerca del bene comune, sulla base di una solida relazione tra fede
e ragione;

4. E’ necessario che cristiani e musulmani, come pure tutti i credenti e le persone di buona volontà, cooperino
nel rispondere alle sfide odierne promovendo i valori morali, la giustizia, la pace, e difendendo la famiglia,
l’ambiente e le risorse naturali;

5. La fede, per la sua stessa natura, esige la libertà. Perciò la libertà religiosa, come diritto intrinseco alla dignità
umana, deve essere sempre rispettata dagli individui, dagli agenti sociali e dallo Stato. Nell’applicazione di
questo principio fondamentale dovrà essere preso in considerazione lo sfondo storico-culturale di ogni società
che non sia in contraddizione con la dignità umana;

6. L’educazione delle giovani generazioni si deve basare sulla ricerca della verità, sui valori spirituali e sulla
promozione della conoscenza.

I partecipanti, lieti del clima amichevole dell’incontro, riconoscendo le somiglianze e rispettando le legittime
differenze, hanno sottolineato la necessità di continuare sulla via di un dialogo genuino e fruttuoso.

Gli Atti dei Colloqui svolti dal 1994 saranno pubblicati in inglese e in farsi.

Il prossimo Colloquio avrà luogo a Roma tra due anni e sarà preceduto da un incontro preparatorio.

[01622-01.01] [Testo originale: Inglese]

 

AVVISO DI CONFERENZA STAMPA
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Si informano i giornalisti accreditati che martedì 23 novembre 2010, nell’Aula Giovanni Paolo II della Sala
Stampa della Santa Sede, alle ore 10.30, si terrà la Conferenza Stampa di presentazione del libro: "Luce del
Mondo. Il Papa, la Chiesa, i segni dei tempi. Una conversazione del Santo Padre Benedetto XVI con Peter
Seewald." (Libreria Editrice Vaticana).

Interverranno:

 S.E. Mons. Rino Fisichella, Presidente del Pontificio Consiglio per la promozione della nuova Evangelizzazione;

 Dott. Luigi Accattoli, giornalista.

Saranno presenti il Dott. Peter Seewald, Autore dell’intervista e il Rev.mo Don Giuseppe Costa, S.D.B., Direttore
della Libreria Editrice Vaticana.

[01621-01.01]
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